
/ Anche le ultime modifiche
sono state approvate. E così il
parcheggioscambiatorealPre-
alpinoèprontoal decollo.Sarà
una struttura multipiano da
mille posti auto, ma anche un
terminalpasseggerideibusex-
traurbani, con biglietteria e sa-
la d’attesa e un parco a fare da
filtro verde verso il quartiere di
Casazza.Unintervento da 16,6
milioni di euro, la più costosa
opera pubblica i cui lavori sia-
nostatiavviatidurantel’Ammi-
nistrazione Del Bono, metà fi-
nanziatadalloStato,metàdari-

sorse proprie di Brescia Infra-
strutture. I lavori dovrebbero
partire entro l’anno e durare
18 mesi in modo che tutto sia
pronto per la metà del 2024.

Lavicenda.L’attualeareadiso-
sta, a raso, conta poco meno di
400 posti auto. Quasi sempre
occupati già di prima mattina.
«Un buon segno», commenta
l’assessore Federico Manzoni.
Vuoldirecheilsistemadeipar-
cheggi scambiatori funziona e
chesonoinmoltialasciarel’au-
to al Prealpino e a salire sulla
metro per raggiungere la loro
destinazione. Da tempo si ra-
giona su un ampliamento del
parcheggio,proprioperchéor-
mai insufficiente. Nel 2019 il
Ministero ha autorizzato la «ri-
finalizzazione» degli 8 milioni
dieuro che nel 2006 erano stati

destinati ad un parcheggio a
Lamarmora, mai realizzato
per problemi idraulici. Soldi
che rischiavano di andare per-
simacheLoggiaeBresciaInfra-
strutture sono riuscite a recu-
perare e dirottare sul Prealpi-
no park. Nell’aprile 2021 la
giunta ha poi approvato il Pia-
no attuativo: oltre alla struttu-
ra di sosta nell’area è previsto
un edificiodi 4 piani, futurase-
de di Brescia Infrastrutture. Il
progetto definitivo del par-
cheggioèinvecestatoapprova-
tonell’ottobrescorso,conalcu-
ne prescrizioni, nate dal con-
fronto con il quartiere. Ad
esempio, ricorda Manzoni,
più posti auto per i veicoli elet-
trici, la predisposizione per le
colonnine di ricarica, una se-
gnaletica che scoraggi l’uscita
dellemacchinesuviadell’Arse-
nale, alberi e assenze arboree
selezionate con attenzione al
contesto. Lo scorso maggio il
consiglio comunale ha appro-
vatolacessionedelleareeaBre-
scia Infrastrutture. E nei giorni
scorsilaLoggiahainfineappro-
vato il progetto esecutivo.

Il piano. Il disegno è quello no-
to. Tra via Montelungo e via

dell’Arsenale sarà realizzato
un parcheggio in struttura su
sei piani (due interrati): in tut-
to i posti auto disponili saran-
no 1.016, 825 nella struttura,
191 a raso, un «polmone» pre-
ziosodurantelafasedeicantie-
ri. Ma il progetto va oltre la so-
sta. Nell’area nascerà un «polo
intermodale» per favorire l’at-
testamento delle autolinee ex-
traurbane provenienti da
nord, così da razionalizzare
l’offertadella retedel trasporto
pubblico. Saranno infatti alle-
stiti sei stalli per le corriere. Sul
lato sud, a ridosso del quartie-

re, previsti percorsi pedonali,
parco,ciclabile,biglietteria,sa-
la d’attesa, ufficio autisti.

Dopo il via libera al progetto
esecutivo, ora la palla passa a
Brescia Infrastrutture. Il ban-
do per i lavori (13,3 milioni, il
restosonosommeadisposizio-
ne e Iva) sarà pubblicato a fine
agosto,secondoilcriterio-qua-
lità prezzo (70% offerta tecni-
ca, 30% sconto sul prezzo).
L’obiettivo, spiegano da Bre-
scia Infrastrutture, è avviare i
cantieri entro l’anno. Da con-
tratto sono previsti 540 giorni
di lavoro. //

Il progetto. Il parcheggio multipiano con polo d’interscambio dei bus

L’interscambio.

L’area tra il capolinea Prealpino

e la confluenza di ViaMonte

Lungo con Via Triumplina ha

diversi scopi. L’attuale

parcheggio scambiatore della

metropolitana da 400 posti è

ormai saturo: sarà così realizzato

un parcheggiomultipiano da

mille posti. Sarà inoltre

realizzato una stazione per i bus

extraurbani e l’interscambio

auto-metro-autobus.
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La Loggia ha approvato
il progetto da 16,6 milioni,
l’opera più costosa avviata
dalla giunta Del Bono

Areaverde. La fascia alberata che separerà il parcheggio dal quartiere Casazza

/ Una seduta fiume, durata
quasi due ore e mezza, un di-
battito dai toni pacati, che non
ha smosso, però, le rigide posi-
zioni degliultimi mesi. La giun-
ta Del Bono va avanti per la sua
strada sul progetto di riqualifi-
cazione di via Veneto, con l’iter

ormai in fase di gara per l’affi-
damento dei lavori, mentre dal
centrodestra e da un numero
consistente di residenti si con-
ferma netta l’opposizione nel
merito e nel metodo.

Le commissioni congiunte
Viabilità e Lavori Pubblici ieri
hanno discusso la petizione
presentata dai cittadini del
quartiere di Sant’Eustacchio
controil progetto diriqualifica-
zione di via Veneto «nato e ap-
provato senza partecipazione
da parte dei residenti». Oltre
mille le firme raccolte (1123
esattamente)dellequali conva-
lidate solo 780 (le altre erano di

cittadini residenti altrove). A il-
lustrare ai commissari l’istan-
za è stato invitatoMassimo Fri-
gerio, primo firmatario della
petizione e referente dell’asso-
ciazione di cittadini contraria
alprogetto propostodalComu-
ne. Frigerio ha subito chiarito
di essere in quell’aula solo per
rispetto alle Istituzioni, non
perché si aspetti che a questo
punto possa cambiare qualco-
sa. Ha ripercorso quanto avve-
nuto in questi ultimi mesi - «i
tanti silenzi del Comune, sor-
do alle nostre richieste» - e at-
taccato sul progetto, «identico
a quello presentato da Legam-
biente».Per rispondere a Frige-
rio ha preso la parola subito
l’assessore Manzoni: «La parte-
cipazione c’è stata – ha chiari-
to–con un momento struttura-
to tra settembre e ottobre del
2021. Ci sono stati quattro in-
contri con le associazioni del
quartieree tutti iportatori di in-
teresse. Alcune sollecitazioni
sono state prese in considera-
zione e inserite nel progetto».
Manzoni ha quindi precisato
che l’associazione rappresen-
tata da Frigerio è natasuccessi-
vamente e, nonostante que-
sto, nel mese di febbraio è stata
ascoltata. «Non siamo in Sve-
zia o Norvegia», hanno ammo-
nito dal centrodestra a chi ha
voluto precisare che questo
progetto è il risultato di «scelte
politiche chiare: riequilibrare
lo spazio tra automobili, pedo-
nie ciclisti».Secondo program-
ma, in via Veneto i cantieri do-
vrebbero vedersi già nella se-
conda metà di agosto. //

SALVATOREMONTILLO

/ Un bando che mette a dispo-
sizione250milaeuroperfavori-
re la realizzazione di progetti
culturalidiprossimità,dissemi-
nandoproposteeiniziativesul-
le cinque zone della città in vi-
stadel 2023,anno in cuiBrescia
eBergamosarannocapitaledel-

la cultura. La giunta comunale
di palazzo Loggia ha approvato
i criteri del bando che ora potrà
essere pubblicato con l’obietti-
vo di sostenere e promuovere
la diffusione sull’intero territo-
riocittadinodi progettie inizia-
tive per il 2023.

Il bando è rivolto a soggetti
pubblici e privati, legalmente
costituiti già alla fine del 2021,
che presentino proposte pro-
gettuali singolarmente o in re-
te, mirate a realizzare iniziative
emanifestazionisenzafinidi lu-
cro(sonoesclusi:privaticittadi-
ni, partiti e organizzazioni poli-
tiche, gruppi parlamentari). Gli

enti partecipati dal Comune di
Brescia potranno partecipare
solo in qualità di partner e non
come capofila.

I progetti - che in base all’esi-
to dell’istruttoria potranno es-
serefinanziati finoall’80% eco-
munque fino ad un massimo di
20mila euro - dovranno essere
coerenti con la visione genera-
lecontenuta nel dossier «La cit-
tà illuminata» e in particolar
modoconlequattro areetema-
tiche in cui esso si articola: la
culturacomecura, la cittànatu-
ra, la città dei tesori nascosti, la
città che inventa.

I progetti ammessi a contri-
buto godranno del patrocinio
del Comune e di agevolazioni
logistiche. I criteri e i tempi del
bando saranno meglio illustra-
ti e approfonditi nel corso di al-
cuniincontri programmatinel-
lediversezonedellacittàerivol-
ti ai Consigli di Quartiere, asso-
ciazioni,soggetti pubbliciepri-
vati. Ilprimoincontro, promos-
sodaiConsiglidei quartieridel-
la zona Ovest, è in programma
staseraalle20.30,nellaBibliote-
cacivicaVladimiroGhetti(Piaz-
za Luigi Buffoli 16). Seguirà,
martedì19luglioalle 20.30,nel-
la sala civica di via Pasquali 5,
l’incontro dedicato alle zone
Nord e Centro e infine, il 21 lu-
glio alla stessa ora nella Casa
delle Associazioni in via Cima-
bue 16, con le zone Sud ed Est.

Alle tre serate interverranno
Laura Castelletti, vicesindaco e
assessore alla Cultura, Alessan-
dro Cantoni, assessore alla Par-
tecipazione,eFrancescaBerto-
glio, project manager di Bre-
scia Capitale della Cultura. //

LA SCHEDA

L’iniziativa

Finanzierà progetti
culturali di prossimità
Stasera presentazione
alla zona Ovest

Prealpino, via libera
al maxi parcheggio
da mille posti
Lavori entro l’anno

In commissione

I residenti: «Non
siamo stati ascoltati»
Manzoni: «4 incontri,
il confronto c’è stato»

La petizione non
ferma il progetto
di via Veneto

Il progetto. La riqualificazione di via Veneto

Brescia Capitale,
bando da 250mila
euro per i quartieri

Capitaledella cultura. Il tema del 2023 sarà «La città illuminata»
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